
Comunicazione ai Condomini sui Rischi Connessi ai Gruppi WhatsApp 

Negli ultimi anni l’utilizzo di gruppi WhatsApp come strumento di comunicazione informale 

all’interno dei condomìni è diventato molto frequente. È importante tuttavia essere consapevoli 

dei rischi legati alla condivisione di informazioni tramite tali canali, soprattutto quando nel gruppo 

sono presenti anche inquilini, ospiti o soggetti non proprietari. 

Di seguito riepiloghiamo alcuni aspetti fondamentali riguardanti privacy, tutela dei dati personali, 

responsabilità legali e limiti di utilizzo. 

 

1. Natura informale dei gruppi WhatsApp 

I gruppi WhatsApp non costituiscono un canale ufficiale di comunicazione condominiale. 

Le comunicazioni formalmente valide devono sempre avvenire tramite le modalità previste dalla 

legge (email certificata, lettera, portale ufficiale, ecc.). 

 

2. Presenza di inquilini e rischi per la privacy 

In presenza di inquilini o di persone non proprietarie nel gruppo, è possibile che vengano 

condivise: 

• informazioni di natura sensibile o riservata, riferite ai proprietari; 

• dati personali (morosità, lavori privati, problematiche interne, contenziosi, ecc.); 

• documenti o foto che non dovrebbero essere divulgati a terzi. 

Questa diffusione può comportare violazioni della privacy con conseguenti responsabilità civili e, 

in alcuni casi, sanzioni amministrative (GDPR). 

 

3. Responsabilità dell’amministratore del gruppo 

Il condominio che gestisce un gruppo WhatsApp deve essere consapevole che: 

• è responsabile dei contenuti condivisi nella chat, se non interviene per rimuovere o 

bloccare contenuti illeciti; 

• può essere ritenuto responsabile per la mancata tutela dei dati personali, se il gruppo non 

è gestito correttamente; 

• deve evitare che vengano pubblicate informazioni su proprietari, debiti, liti o questioni 

private, non essendo la chat un mezzo idoneo. 

 

4. Comportamenti da evitare 

Si raccomanda di non condividere nel gruppo: 

• dati personali di altri condomini o inquilini; 



• segnalazioni che riguardano singoli proprietari o unità immobiliari specifiche; 

• preventivi, documenti, foto di proprietà private o discussioni di carattere legale; 

• informazioni che possano ledere l’immagine o la reputazione di persone. 

 

5. Finalità consigliate del gruppo 

Se si decide di mantenere un gruppo WhatsApp, dovrebbe essere utilizzato solo per: 

• comunicazioni pratiche di interesse generale (es. “l’ascensore è in manutenzione”, “la 

porta del garage è guasta”); 

• avvisi di emergenza; 

• informazioni di servizio non sensibili. 

Per ogni altra questione, si devono utilizzare i canali ufficiali. 

 

6. Consenso informato 

È buona prassi che tutti i partecipanti al gruppo: 

• siano informati sulle regole di utilizzo; 

• diano consenso alla partecipazione; 

• siano consapevoli che la chat è visibile a tutti i membri e che ogni messaggio può essere 

inoltrato a terzi. 

 

Conclusione 

Per garantire una comunicazione corretta e tutelare la privacy di tutti, si invita a utilizzare i gruppi 

WhatsApp con prudenza, limitandoli alla gestione di informazioni generali e non personali. 

Si ricorda che per qualsiasi comunicazione ufficiale o richiesta formale è necessario utilizzare i 

canali istituzionali del condominio. 


